Prot. n. (VET/07/93786)
_____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la propria deliberazione n. 1887 del 2006,  che approva lo schema di Protocollo di intesa tra la Regione Emilia Romagna, la Provincia di Modena e l’A
zienda USL di Modena, per il potenziamento e lo sviluppo di un sistema informatizzato di anagrafe canina. 

Preso atto che tale protocollo è stato sottoscritto dall’Assessore alle Politiche per la Salute della Regione Emilia Romagna, dalla Provincia di Modena e dall’Azienda USL di Modena in data 29 dicembre 2006.

Tenuto conto che, in attuazione a quanto previsto dagli articoli 2 e 3 del citato protocollo di intesa, la Provincia di Modena, congiuntamente all’Azienda USL di Modena, ha elaborato un programma triennale per l’attuazione delle azioni necessarie a implementare il sistema informatizzato di anagrafe canina della Regione Emilia Romagna, acquisito agli atti dal competente Servizio Veterinario e Igiene degli alimenti;
Considerato che tale programma porta elementi innovativi e di aggiornamento del sistema di anagrafe canina regionale finora realizzato e, in particolare, identifica i seguenti obiettivi generali, valutati come coerenti con il protocollo sopra richiamato:

1) Unificare tutte le eventuali banche dati locali in un unico database che comprenda tutte le informazioni sui Proprietari e sui relativi cani.

2) Alimentazione di flussi informativi in ingresso ed in uscita (attuali e futuri) attraverso l’utilizzo di sistemi standard di scambio dati (Web-Services e file ASCII). 

3) Snellire le procedure di iscrizione e comunicazione di cessione o morte del cane, a carico dei Veterinari liberi professionisti e dei cittadini

4) Promuovere l’utilizzo dei programmi informatici, presso gli Enti e gli Operatori del settore, attraverso opportuni interventi informativo-comunicativi ed interventi formativi.

5) Sviluppo di azioni di promozione del benessere animale e di raccordo con la rete dei servizi locali.
Tenuto conto che per realizzare tali obiettivi sono stati individuati obiettivi specifici per ogni annualità, debitamente illustrati nel programma allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
Considerato che il piano finanziario inerente il programma triennale presentato dalla Provincia di Modena, verificato per regolarità contabile dal Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti e dallo stesso trattenuto agli atti, prevede un costo complessivo di 385.000,00, € di cui 145.000, 00 € per gli adempimenti connessi al primo anno di realizzazione e € 120.000,00 rispettivamente per il secondo e terzo anno; 

Rilevata pertanto l'opportunità di avviare le attività previste per il primo anno di realizzazione utilizzando le risorse finanziarie pari a 145.000,00 € da destinare alla Provincia di Modena iscritte al Capitolo 64415 "Spese per l'espletamento delle competenze di cui all'art. 3 della L. 14 agosto 1991, n. 281 in materia di randagismo (L. 14 agosto 1991, 281 e art. 5, comma 3, L.R. 7 aprile 2000, n.27) - Mezzi statali” – U.P.B. 1.5.1.2.18371 del Bilancio per l'esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria disponibilità;
Verificato, da parte del Servizio Gestione della spesa regionale, che l’ammontare dell’onere di spesa assunto con il presente provvedimento è ricompresso nell’ambito del budget massimo assegnato alla Direzione Generale competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il Patto di stabilità interno;
Ritenuto, inoltre, che alla quantificazione degli oneri finanziari e all'assunzione degli impegni di spesa per gli altri anni entro il limite annuo di € 120.000,00 si provvederà con successivi atti adottati dal Responsabile del competente Servizio nel rispetto della normativa vigente, previa valutazione positiva delle attività svolte da parte del Gruppo Tecnico di cui all’art. 6 del Protocollo di Intesa ed in relazione alle effettive disponibilità finanziarie iscritte sul corrispondente Capitolo 64415 con le LL.RR. di approvazione dei bilanci per gli esercizi finanziari 2008 e 2009;
Viste:
· la L.R. n. 40/2001;
· la L.R. n. 43/2001 e successive modificazioni;
· le LL.RR. n. 20 e 21 del 2006;

· la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 recante “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”;
· le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/07/2006, n. 1150 del 31/07/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma 2, della L.R. N. 40/2001 e che, pertanto, l’impegno di spesa possa essere assunto con il presente atto;
Dato atto:

· del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali Dott. Leonida Grisendi, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/01 e successive modifiche e della propria deliberazione n. 450/2007;
· del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa regionale Dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi dei medesimi articolo di legge e deliberazione; 
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di approvare, per quanto in premessa esposto, ed in relazione al Protocollo di Intesa di cui alla propria delibera n. 1887/06, il programma triennale inerente gli obbiettivi e le azioni per il potenziamento e lo sviluppo di un sistema informatizzato di anagrafe canina, elaborato dalla Provincia di Modena e dall’Azienda USL di Modena, come riportato integralmente in allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di dare atto che l’onere finanziario complessivo presunto per la realizzazione dello “Sviluppo del Sistema Informatizzato di Anagrafe canina della Regione Emilia Romagna” è di 385.000,00 € e che:

a)
ciascuna annualità è in sé autonoma e prevede obbiettivi specifici;
b)
a conclusione di ogni anno il Gruppo tecnico di cui all’art. 6 del protocollo citato in premessa analizza i risultati sul grado di soddisfazione dell’utenza, con particolare riferimento all’utilizzo degli applicativi da parte degli utenti dell’ACR, redigendo una relazione annuale per la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e l’Azienda USL di Modena che descriva le conclusioni delle singole fasi ai fini della valutazione dell’attività e definisca il livello di soddisfazione percepito;
3. di quantificare in 145.000,00 € l’importo necessario al primo anno di attività (2007) da trasferire alla Provincia di Modena quale finanziamento a copertura delle spese per la realizzazione degli obbiettivi definiti come illustrati nell’allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto;
4. di impegnare la somma complessiva di 145.000,00 € registrata al numero 2108 di impegno sul Capitolo 64415 "Spese per l'espletamento delle competenze di cui all'art. 3 della L. 14 agosto 1991, n. 281 in materia di randagismo (L.14 agosto 1991, 281 e art. 5, comma 3, L.R. 7 aprile 2000, n.27) - Mezzi statali” – U.P.B.1.5.1.2.18371 - del Bilancio per l'esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria disponibilità;
5. di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premessa, l’onere di spesa, previsto al punto 4) che precede è ricompresso nel budget massimo assegnato alla Direzione Generale competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;
6. di dare atto che, il Dirigente regionale competente provvederà ai sensi della L.R. n. 40/01 e della propria delibera n. 450/07 con propri atti formali alla liquidazione alla Provincia di Modena della somma impegnata al punto 4 ferme restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa), nella misura del 40% ad avvenuta adozione del presente atto e ad avvio delle attività finanziate, mentre il restante 60% verrà erogato a seguito della rendicontazione della spesa sostenuta e valutazione positiva dell’attività svolta da parte del Gruppo Tecnico sopraccitato;
7. di dare atto che alla quantificazione effettiva degli oneri derivanti dall’attuazione del programma triennale per gli anni 2008 e 2009 e all’assunzione dei relativi impegni di spesa entro il limite annuo di € 120.000,00 si provvederà con successivi atti adottati dal Dirigente regionale competente nel rispetto della normativa vigente, previa valutazione positiva delle attività svolte, da parte del Gruppo Tecnico sopracitato sulla base delle effettive disponibilità finanziarie  iscritte con le LL.RR di approvazione dei bilanci degli esercizi 2008 e 2009 a carico del corrispondente capitolo 64415 "Spese per l'espletamento delle competenze di cui all'art. 3 della L. 14 agosto 1991, n. 281 in materia di randagismo (L. 281 del 14 agosto 1991 e art. 5, comma 3, L.R. n. 27 del 7 aprile 2000) - Mezzi statali”, dando atto che la liquidazione delle somme stesse potrà avvenire con le medesime modalità previste per il primo anno di attività;
8. di dare atto infine che il presente provvedimento per la parte relativa alle indicazioni finanziarie per gli esercizi di bilancio 2008 e 2009 non costituisce vincolo per l’iscrizione in bilancio dei relativi importi.
- - -- - - - - -

ALLEGATO

Sviluppo del sistema informatizzato di Anagrafe Canina della Regione Emilia Romagna

Premessa.

Il corretto rapporto tra i cittadini ed i cani inizia da una definizione socialmente condivisa di “proprietà responsabile” che diventi il pilastro attorno a cui ruotano una serie di azioni volte a facilitare il ritrovamento di cani smarriti sul territorio ed a scoraggiarne l’abbandono, nonché a promuoverne l’adozione. 

La conseguente limitazione dell’utilizzo dei canili come strumento tradizionale di lotta al randagismo, mira ad ottenere un beneficio etico complessivo che coniughi la tutela del benessere animale con l’ottimizzazione delle risorse pubbliche, umane ed economiche, impiegate a tal fine.

Alla tradizionale pratica del controllo degli animali morsicatori, finalizzata a prevenire il contagio rabido, si affianca oggi la necessità del controllo delle varie forme di aggressività che si sviluppano a seguito di un rapporto non corretto tra il proprietario ed il proprio cane; tale fenomeno, socialmente emergente, risulta infatti aggravato dalla sempre maggiore diffusione degli animali in ambiente urbano, nonché dall’eco mediatico che lo accompagna. 

Mission del sistema informatizzato di A.C.R.

Sulla base delle considerazioni espresse in premessa, la  Regione Emilia Romagna con propria  Legge n. 27/2000 ha garantito l’attivazione di un sistema informatizzato di anagrafe canina, avente in particolare le seguenti finalità:

1) Raccogliere e rendere disponibili agli Operatori del settore (Organi di Vigilanza e Controllo, Operatori Comunali, Veterinari) le informazioni che permettano di risalire al proprietario di qualsiasi cane iscritto in ognuna delle Anagrafi Canine Locali della regione (in particolare 341 Anagrafi Canine Comunali).

2) Offrire agli Operatori del settore uno strumento semplice ed efficace che renda disponibili in rete tutte le informazioni utili per limitare al massimo i tempi di soggiorno dei canili, che colleghi quindi i dati dei cani presenti nei Canili con quelli dei cani Smarriti o Ritrovati sul territorio dai cittadini singoli od organizzati nell’ambito del volontariato.

3) Alimentare un flusso informativo nei confronti della costituenda Anagrafe Canina Nazionale presso il Ministero della Salute, che estenda ed integri su tutto il territorio nazionale il servizio offerto localmente da ogni regione.

4) Permettere ai Servizi Veterinari delle aziende U.S.L. della regione di registrare gli animali per i quali viene rilasciato il Passaporto previsto dal recepimento nazionale della normativa europea.

5) Permettere ai Servizi Veterinari delle aziende U.S.L. della regione di registrare gli episodi di morsicatura, al fine di ottenere informazioni utili a tracciare un quadro comportamentale dei soggetti che permetta di isolare e prevenire le aggressioni tutelando così sia la salute dei cittadini che il benessere degli animali stessi. Tale registro è previsto specificatamente dalla L.R. 5/2005.

Potenziamento del sistema informatizzato di A.C.R.

A distanza di ormai 7 anni dall’attivazione dell’ACR., si avverte l’esigenza di apportare elementi innovativi e di aggiornamento del sistema di anagrafica canina finora realizzato. Ciò anche in sintonia con lo sviluppo delle attività locali in merito, nonché con una maggiore sensibilità da parte dell’opinione al tema del benessere ed alla tutela dei diritti degli animali.

Per adempiere al suddetto mandato si sono identificati i seguenti obiettivi generali:

6) Unificare tutte le eventuali banche dati locali in un unico database che comprenda tutte le informazioni sui Proprietari e sui relativi cani.

7) Alimentazione di flussi informativi in ingresso ed in uscita (attuali e futuri) attraverso l’utilizzo di sistemi standard di scambio dati (Web-Services e file ASCII). 

8) Snellire le procedure di iscrizione e comunicazione di cessione o morte del cane, a carico dei Veterinari liberi professionisti e dei cittadini

9) Promuovere l’utilizzo dei programmi informatici, presso gli Enti e gli Operatori del settore, attraverso opportuni interventi informativo-comunicativi ed interventi formativi.

10) Sviluppo di azioni di informazione rivolto alla popolazione per la tutela dei cani e in generale per la tutela del benessere animale.

Obiettivi 2007

1) Messa a regime del Registro di Anagrafe Canina su Web per i Comuni.

· Installazione del programma su infrastruttura-web adeguata al carico di lavoro previsto a pieno regime, che assicuri una continuità di connessione ad elevate prestazioni almeno nei giorni lavorativi.

· Risoluzione dei problemi riscontrati nel programma-web in fase di collaudo.

· Progettazione e sviluppo di eventuali soluzioni alternative programma web, in caso di esito negativo del collaudo.

· Progettazione e sviluppo di una reportistica adeguata per le varie tipologie di utenti del sistema, in caso di esito positivo del collaudo.

· Possibilità da parte dei Comuni di ottenere localmente copia in formato ASCII dei dati relativi ai propri cittadini e cani, per elaborazioni specifiche, in caso di esito positivo del collaudo.

2) Popolamento del suddetto Registro con i Dati Storici dei vari Comuni,  in caso di esito positivo del collaudo del programma web.

3) Potenziamento del servizio di interfaccia con gli Operatori Comunali offerto dall’apposito Ufficio di Supporto della banca-dati. (call center).
4) Progettazione e realizzazione del sistema di scambio-dati con la costituenda Anagrafe Canina Nazionale, in caso di esito positivo del collaudo.
5) Progettazione e realizzazione di un applicativo web che permetta ai Servizi Veterinari delle A.U.S.L. la “Registrazione delle Morsicature”, come previsto dalla L.R. 5/05, che sia integrato con la A.C.R. stessa, e che permetta lo scambio dati con i costituendi Registri delle Morsicature multi-regionali.

6) Progettazione e realizzazione di un applicativo web che permetta ai Servizi Veterinari delle A.U.S.L. la “Registrazione dei Passaporti”, come previsto dalla normativa europea.

Si prevede un percorso di verifica collegiale ad interim ed alla fine dell’anno 2007, relativamente al raggiungimento degli obiettivi.
Obiettivi 2008

1. Collaudo e messa a regime definitivo del programma di Registro di Anagrafe Canina, in caso di esito negativo del collaudo 2007, con possibilità da parte dei Comuni di ottenere localmente copia in formato ASCII dei dati relativi ai propri cittadini e cani, per elaborazioni specifiche.

2. Progettazione e realizzazione di una reportistica adeguata per le varie tipologie di utenti del Registro di Anagrafe Canina, Registro dei Passaporti e registro delle Morsicature.

3. Collaudo del programma di Registro dei Canili.

4. Messa a regime del programma di Registro dei Canili, in caso di collaudo favorevole, oppure sviluppo e collaudo di soluzioni alternative.

5. Collaudo del programma di Registro degli Smarriti e Ritrovati.

6. Messa a regime del programma di Registro degli Smarriti e Ritrovati, in caso di collaudo favorevole, oppure sviluppo e collaudo di soluzioni alternative.

7. Esposizione di Web Services che permettano lo scambio-dati con:

· applicativi locali dei Comuni per compiere le operazioni necessarie per aggiornare l’Anagrafe Canina Regionale.

· applicativi locali dei Canili per compiere le operazioni necessarie per aggiornare il Registro dei Canili.

· applicativi locali dei Servizi Veterinari per compiere le operazioni necessarie per aggiornare il Registro delle Morsicature ed il Registro dei Passaporti.

Si prevede un percorso di verifica collegiale ad interim ed alla fine dell’anno 2008, relativamente al raggiungimento degli obiettivi.
Obiettivi 2009

1. Progettazione e realizzazione realizzazione di una reportistica adeguata per le varie tipologie di utenti del Registro dei Canili e del Registro degli Smarriti e Ritrovati.

2. Progettazione e realizzazione del sistema che permetta l’Iscrizione e l’aggiornamento all’A.C. su web direttamente dall’ambulatorio del Veterinario ufficialmente incaricato dal Comune a tale operazione.

Si prevede un percorso di verifica collegiale ad interim ed alla fine dell’anno 2009, relativamente al raggiungimento degli obiettivi.
Sviluppo di azioni di informazione rivolto alla popolazione per la tutela dei cani e in generale per la tutela del benessere animale

Obiettivi 2007/2008/2009

Nell’ambito della programmazione relativa all’implementazione dell’ACR, ampio spazio sarà dato all’attività di promozione delle politiche regionali e locali in materia, nonché all’applicazione di indicazioni e azioni mirate in grado sostenere nei diversi ambiti di intervento, l’obiettivo generale del benessere animale e della presenza della rete dei soggetti a livello locale. 
Si evidenzia, pertanto, la necessità di attivare percorsi integrati attraverso una serie di interventi di informazione da svilupparsi in maniera sinergica nel triennio 2007/2009:

1. Promozione  ed esecuzione di una  indagine a livello regionale sul grado di soddisfazione di tutta l'Utenza Comunale. 
2. Promozione di un tavolo regionale per un coinvolgimento diretto delle Amministrazioni Provinciali per condividere lo sviluppo del percorso regionale dell’ACR.

3. Definizione e attuazione di una campagna informativa concordata con la Regione per la promozione dell’identificazione dei cani, la  loro iscrizione all’anagrafe canina, la  lotta al randagismo e per l’adozione dei cani ricoverati nelle strutture regionali. 

4. Progettazione e realizzazione di iniziative di informazione presso gli Enti interessati (Province, Comuni, Az.USL,) miranti a promuovere l’utilizzo degli strumenti informatici realizzati: Anagrafe Canina, Registro Passaporti, Registro Morsicature, Registro Canili, Smarriti-Ritrovati.
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